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A vevano litigato in mattinata 
per un sacchetto della spaz-
zatura  abbandonato  fuori  

posto.  La  discussione  sembrava  
chiusa e invece, nel primo pome-
riggio, la lite è degenerata in omi-
cidio. È accaduto a Boscotrecase 
dove poco dopo le 16, in corso Um-
berto I, un uomo di 46 anni, Salva-
tore Solimeno, è stato assassinato 
a colpi d’arma da fuoco. A sparare, 
secondo la ricostruzione dei cara-
binieri di Torre Annunziata, è sta-
to un vicino di 34 anni, Fulvio Ti-
tas, che abita in via Promiscua 22, 
già noto alle forze dell’ordine.

Dopo aver esploso tre colpi d’ar-
ma da fuoco, con Solimeno ormai 
privo di vita, Titas è scappato. Ed è 
iniziata una caccia all’uomo dura-
ta oltre tre ore. In un primo tempo 
si è ipotizzato che il ricercato si 
fosse barricato in casa. Sul posto 
sono sopraggiunti gli investigato-
ri dell’aliquota pronto intervento 
del Reggimento Campania dell’Ar-
ma che hanno fatto irruzione nel-
l’edificio.  L’appartamento  però  
era vuoto. Le ricerche sono anda-
te avanti in tutto il territorio e si so-
no  concluse  intorno  alle  19.30  
quando Titas si è presentato alla 

caserma dei carabinieri di Treca-
se. La sua posizione passa adesso 
al vaglio della Procura di Torre An-
nunziata diretta dal procuratore 
Nunzio Fragliasso. Le prime verifi-
che hanno confermato la versione 
della lite originata da contrasti le-
gati alla spazzatura. La zona in co-
mune combacia con i due edifici 
dove abitano Solimene e Titas. Al 
momento non risultano altri possi-
bili moventi.

Dunque davvero il delitto sareb-
be  stato  causato  da  banalissimi  
contrasti legati allo smaltimento 
dei rifiuti. E il sindaco di Boscotre-
case, Pietro Carotenuto, da dieci 
anni alla guida dell’amministrazio-
ne cittadina, racconta a Repubbli-
ca un retroscena: «La nostra è una 
piccola  comunità  e  siamo  tutti  
sconvolti per questo delitto. Non 
conosco personalmente né la vitti-
ma, né l’uomo che si è costituito - 

premette -  però mi è  tornato in 
mente un episodio: non più di due 
settimane  fa,  passando  proprio  
per quella zona, avevo notato dei 
rifiuti  ingombranti  lasciati  sul  
marciapiede. Scattai una fotogra-
fia e segnalai la questione alla poli-
zia municipale.  Un agente andò 
sul posto a controllare, individuò 
il responsabile e gli intimò di ripor-
tare  il  materiale  all’interno  per-
ché non era il giorno di conferi-
mento di quel tipo di rifiuti. Ebbe-
ne - sottolinea il sindaco Carotenu-
to - da quello che mi dicono si trat-
terebbe proprio della persona ac-
cusata di aver ucciso il vicino. Re-
stiamo senza parole - sottolinea - 
la violenza va sempre condanna-
ta.  Se  poi  si  verifica  addirittura  
per un motivo così futile, per una 
discussione  causata  da  incom-
prensioni per i rifiuti, c’è da rima-
nere  scoraggiati.  Come  ammini-

strazione comunale ci siamo sem-
pre impegnasti sul piano educati-
vo e culturale. Anche sul tema del-
l’ambiente, non ci limitiamo ad in-
tervenire con telecamere e  con-
trolli  nelle  strade,  operiamo  an-
che tra i giovani e nelle scuole. Ma 
quando si verificano questi episo-
di, ci rendiamo conto che resta an-
cora molta strada da percorrere». 

Ad avvisare i carabinieri erano 
stati alcuni residenti che, avverti-
ta l’esplosione d colpi d’arma da 
fuoco, avevano telefonato al  112.  
Quando i soccorritori sono giunti 
sul posto, per Solimeno non c’era 
più nulla da fare. Uno dei proietti-
li aveva raggiunto la vittima all’ar-
teria femorale, vanificando qual-
siasi tentativo di salvarlo. 

Sulla scena sono stati rinvenuti 
tre bossoli. Le indagini si sono im-
mediatamente indirizzate sulla fi-
gura di Titas, anche alla luce di al-
cune testimonianze. Il 34enne pe-
rò aveva già fatto perdere le pro-
prie tracce.  Per alcuni minuti  si  
era diffusa la voce, completamen-
te infondata, che si fosse tolto la vi-
ta. Gli investigatori hanno ipotiz-
zato che si fosse barricato in casa, 
così  hanno  chiesto  l’intervento  
del nucleo specializzato per fare ir-
ruzione nell’appartamento. 

L’edificio al civico 22 di via Pro-
miscua  è  stato  circondato,  ma  
quando i carabinieri sono entrati 
in casa non c’era nessuno. La fuga 
però non poteva durare troppo a 
lungo. Vistosi braccato, Titas si è 
diretto verso la caserma di Treca-
se. Ed è calato il sipario sul delitto 
causato da un litigio per un sac-
chetto  dell’immondizia  lasciato  
fuori posto.

L’Arma: “Le nuove strategie
per le sfide della tecnologia”

La sfida rappresentata dalle 
nuove  tecnologie  nell’era  
dell’intelligenza  artificiale  

e della diffusione dei reati cy-
ber è stata al centro delle cele-
brazioni per il 212esimo anniver-
sario della fondazione dell’Ar-
ma dei carabinieri. 

Un’istituzione che, sottolinea 
il generale di corpo d’armata Ni-
cola Massimo Masciulli, coman-
dante interregionale “Ogaden” 
«vuole essere pienamente pro-
iettata  nella  modernità,  pur  
mantenendo inalterata la pro-
pria identità. Vogliamo utilizza-
re la tecnologia non per sostitui-
re le persone, ma per amplifica-
re l’efficacia del nostro operato, 
preservando il  cuore della no-
stra missione: il legame con le 
comunità  attraverso  le  nostre  
Stazioni,  che rappresentano il  
tratto distintivo dell’Arma». La 

sfida del futuro, argomenta il ge-
nerale Masciulli «sarà mantene-
re l’equilibrio  tra  innovazione 
tecnologica e tradizionale voca-
zione alla prossimità con il citta-
dino, continuando a garantire 
una presenza capillare sul terri-
torio e offrendo alle comunità 
punti di  riferimento capaci di  
ascoltare,  comprendere  e  co-
struire fiducia». Per raggiunge-
re l’obiettivo, spiega il coman-
dante interregionale dei carabi-
nieri, «stiamo ripensando le no-
stre strategie organizzative af-
finché l’innovazione sia non sol-

tanto un aggiornamento tecno-
logico, ma un vero rinnovamen-
to culturale, capace di liberare 
risorse da destinare alla preven-
zione, al controllo del territorio 
e alla vicinanza concreta ai citta-
dini». In questi mesi sono nume-
rose le indagini dei carabinieri 
che  hanno  riguardato  il  dark  
web e le nuove tecnologie utiliz-
zate per scopi illegali.

Le  commemorazioni  hanno  
avuto inizio nella Basilica di San-
ta Chiara, con la deposizione di 
un cuscino di fiori presso la tom-
ba del vice brigadiere dei carabi-

nieri e medaglia d’oro al valor 
militare  alla  memoria,  Salvo  
D’Acquisto, storica figura sim-
bolo di coraggio, altruismo e spi-
rito di sacrificio e per questo in-
signito dalla Chiesa del titolo di 
Venerabile servo di Dio.

Successivamente è stata de-
posta una corona d’alloro pres-
so il Sacrario ai Caduti del co-
mando legione carabinieri Cam-
pania, in memoria dei militari 
dell’Arma  caduti  nell’adempi-
mento del dovere.  Le celebra-
zioni  sono  quindi  proseguite  
presso la storica caserma della 
“Vittoria”, sede del Comando In-
terregionale  Carabinieri  “Oga-
den”, dove si è svolta la cerimo-
nia militare alla presenza, oltre 
che del generale Masciulli, an-
che del comandante della legio-
ne carabinieri Campania e dei 
comandanti provinciali della re-
gione. 

Nel corso della cerimonia so-
no stati resi gli onori al gonfalo-
ne della città di Napoli, decora-
to di Medaglia d’Oro al valor mi-
litare e insignito della croce d’o-
ro al merito dell’Arma dei cara-
binieri.
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Strage migranti
oggi presidio 
a piazza Garibaldi

Disabile ferito
per un like social
a una ragazza

R Le 
celebrazioni per 
i 212 anni dalla 
fondazione 
dell’Arma dei 
carabinieri 
presso la 
caserma 
“Vittoria”, sede 
del comando 
interregionale.

Litigano per rifiuti fuori posto
spara al vicino e lo uccide

Boscotrecase, l’assassino si 
costituisce dopo oltre tre 
ore di caccia all’uomo. Il 
sindaco: “Violenza assurda, 
siamo tutti sconvolti”

Le celebrazioni per i 212 
anni dalla fondazione 
Il generale Masciulli: 
“Equilibrio tra innovazione 
e prossimità”

Il Consiglio di amministrazione di 
Iccrea Banca ha approvato il pro-
getto di bilancio di esercizio e il bi-
lancio consolidato di gruppo al 31 
dicembre 2025, confermando i ri-
sultati  preliminari  comunicati  il  
12 febbraio 2026. Nel 2025 il grup-
po ha ottenuto risultati rilevanti, 
rafforzando il legame con i territo-
ri: oltre 19 miliardi di nuove eroga-
zioni di credito nell’anno. Il grup-
po Bcc  Iccrea comprende 7  Bcc 
con sede in Campania con 95 spor-
telli. «Il piano prevede nel trien-
nio l’erogazione di 1,4 miliardi di 
nuovi finanziamenti a famiglie e 
imprese della regione», dice Ric-
cardo Corino, direttore commer-
ciale Gruppo Bcc Iccrea.
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L’ECONOMIA

Bcc, Iccrea Banca
approvato bilancio
“Risultati rilevanti”

L’INIZIATIVA

Presidio oggi in piazza Garibaldi 
alle 17.30, in segno di solidarietà 
per i quattro braccianti morti ad 
Amendolara in provincia di Cosen-
za. L’iniziativa, organizzata dall’as-
sociazione antirazzista 3 febbraio, 
vuole unire tutti “contro la schiavi-
tù e lo sfruttamento”. “La strage 
compiuta ad Amendolara  è  una 
barbarie - si legge in un comunica-
to - quattro esseri umani, lavorato-
ri nei campi, sono stati arsi vivi dai 
loro caporali perché chiedevano 
la loro paga.  Secondo noi  quelli  
che opprimono, di qualunque et-
nia siano, sono nostri nemici. Quel-
li che cercano una vita degna per 
sé e per gli altri sono nostri fratelli 
e sorelle”.

Ferito alla gamba sinistra per un li-
ke sul profilo social di una ragazza 
fidanzata con un giovane parente 
di camorrista: è quanto ha scoper-
to la polizia nell’ambito delle inda-
gini  sul  colpo di  pistola esploso 
due settimane fa a Napoli ai danni 
di  un  disabile  29enne a  cui  nel  
2019 venne amputata l’altra gam-
ba a causa di un grave incidente 
stradale.  Vittima e aggressore si  
conoscevano e il ferito aveva riferi-
to di essere stato colpito durante 
il tentativo di rapina dell’orologio. 
Gli accertamenti hanno consenti-
to di scoprire la verità, successiva-
mente confermata dalla vittima al-
la presenza del suo legale, l’avvo-
cato Francesco Petruzzi.
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